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Oggi la discussione si potrebbe
trasformare in scontro. La ten-
sione è altissima e la riunione
odierna del direttivo della Came-
ra di commercio potrebbe dav-
vero diventare terreno di con-
fronto-scontro tra chi è favore-
vole all’accorpamento con Sas-
sari per non morire e chi invece
è contrario. «Siamo contro lo
smantellamento della Camera
di commercio di Nuoro e non
vogliamo diventare una depen-
dance di altri territori. Senza
aver visto prima la legge che di-
sciplinerà gli accorpamenti, è
impensabile qualsiasi voto –
hanno sottolineano in un docu-
mento Maria Carmela Folchetti

di Confartigianato Sardegna e
Nuoro, Roberto Bornioli di Con-
findustria Sardegna centrale, To-
toni Sanna di LegaCoop Nuo-
ro-Ogliastra e Vito Arra della
Cna Ogliastra –. Non si può vota-
re a scatola chiusa una cosa così
importante, soprattutto nel mo-
mento in cui il disegno di legge è
in discussione al Senato e prima
dell’approvazione definitiva ci
saranno ancora importanti pas-
saggi parlamentari». Per i rap-
presentati nel Consiglio camera-
le degli Artigiani, degli Industria-
li e delle Cooperative occorrono
maggiore chiarezza e il coinvol-
gimento di tutte le parti politi-
che, economiche e sociali, per-
ché la Camera di commercio è
giustamente considerato un pre-

sidio economico e istituzionale
fondamentale per il Nuorese.
«Perché non ipotizzare una de-
roga per gli enti camerali virtuo-
si come il nostro? E dobbiamo

chiedere che i parametri del ridi-
mensionamento tengano conto
delle specificità territoriali – han-
no concluso Folchetti, Bornioli,
Arra e Sanna –. Le nostre impre-
se operano in un contesto forte-
mente svantaggiato e in zone in-
terne ad alto rischio spopola-
mento. Se continuiamo ad ac-
cettare parametri così stringen-
ti, in pochi anni il nostro territo-
rio sarà trasformato in una suc-
cursale di Cagliari e Sassari».

Una protesta che sarà portata
oggi in Consiglio camerale, raf-
forzata anche dalla dura presa di
posizione della Cisl funzione
pubblica, l’unico sindacato usci-
to allo scoperto per difendere un
altro pezzo di territorio che lo
Stato vuole tagliare. «Occorre

una mobilitazione generale del
territorio – ha spiegato Giorgio
Mustaro, segretario della Cisl Fp
–. Non una giornata di sciopero
generale, ma una serie articolate
di proteste che coinvolga tutte le
categorie. Non interrogazioni
parlamentari a tema, ma uno
sforzo unitario di tutti per chie-
dere che Renzi e il suo Governo
vengano qui ad ascoltare quali
sono i problemi di questo pezzo
d’Italia dove i livelli minimi dei
servizi non sono più garantiti.
Non piccoli interventi tampone,
ma soluzioni durature e certe.
L'accorpamento della Camera
di commercio è solo un pezzo
della preoccupante catastrofe
che si sta abbattendo sul centro
Sardegna». (plp)

Antenna del Borghetto: la protesta continua
Il consigliere Antonio Pirisi contro l’amministrazione: «L’inquinamento elettromagnetico è alle stelle»

Battaglia sulla Camera di commercio
Oggi in consiglio si annuncia un duro scontro sull’ipotesi di accorpamento. Critica anche la Cisl

La Camera di commercio

◗ NUORO

Non si placa la protesta dopo
l’installazione dell’antenna
della telefonia mobile davanti
al supermercato Eurospin di
via Funtana Buddia. E mentre
il comitato spontaneo del
quartiere del Borghetto atten-
de ancora risposte del sindaco
Bianchi, il consigliere comuna-
le Antonio Pirisi, del gruppo
Federazione della Sinistra,
continua a portare avanti le
sue battaglie assieme al comi-
tato contro l’elettrosmog che
da anni si batte contro le instal-
lazioni “selvagge” dei ripetito-

ri che ormai popolano la città.
Così, dopo l’antenna sui tetti
dell’Euro Hotel, che si sperava
fosse l’ultima, dieci giorni fa la
new entry davanti ai villini co-
lorati del Borghetto.

«Un impatto non indifferen-
te anche dal punto di vista pae-
saggistico – attacca il consiglie-
re Pirisi – e ancora una volta
nessuno fa nulla. La cosa più
grave è che gli amministratori
e, in particolare il sindaco che,
ai sensi dell'articolo D.lgs. 18
agosto 2000 n. 267, è legittima-
to ad emanare ordinanze con-
tingibili ed urgenti per far fron-
te ad un pericolo imminente

ed attuale, anche in materia di
inquinamento ambientale, fi-
nora non ha mosso un dito. E
in questo angolo di città più
che altrove, l'inquinamento
elettromagnetico prolifera in
continuazione. A Funtana
Buddia, Città Nuova, il Bor-
ghetto, Città Giardino – conti-
nua Pirisi – lamentano questa
situazione da anni e non solo
per il traliccio posto al centro
della sede stradale in viale dei
Paltani. Basti pensate all’elet-
trodotto, alla stazione prima-
ria propria davanti alla scuola
materna di via Funtana Bud-
dia. Nonostante tutto, le multi-

nazionali riescono ad avere la
meglio su tutti riuscendo far
firmare contratti per poche mi-
gliaia di euro all’anno».

«Tutto, ovviamente, a scapi-
to di chi in quelle zone ci vive e
non viene neppure interpella-
to. Possibile che il fatto che la
stessa Oms (Organizzazione
Mondiale della Sanità), classifi-
chi le onde elettromagnetiche
come fonte “possibile cancero-
geno” non spaventi nessuno?
– si chiede il consigliere di Fe-
derazione della sinistra – Mal-
grado ciò si continua a permet-
tere l'installazione di nuove
antenne nella nostra città, sen-
za verificare prima se sono ef-
fettivamente necessarie, se si
sovrappongono ad altre già
esistenti, ma soprattutto se ri-
spettano, una volta installate, i
limiti dichiarati in sede di pro-
getto. (k.s.)L’antenna davanti alle case del Borghetto
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